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OGGETTO: APPROVAZIONE  PIANO  INTEGRATO  DI  ATTIVITA'  E
ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2024-2026

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Il giorno 31 del mese di maggio duemilaventiquattro alle ore 16,15 e ss., con l'osservanza delle
formalità prescritte dalla vigente normativa, si è riunita la Giunta Comunale, a Reggio Calabria,
presso il Palazzo di Città.

Sono presenti i Signori:

GIUNTA COGNOME NOME ASSENTE / PRESENTE

 SINDACO FALCOMATA' GIUSEPPE PRESENTE

 VICESINDACO BRUNETTI PAOLO PRESENTE

 ASSESSORE BATTAGLIA DOMENICO PRESENTE

 ASSESSORE BRIANTE ANNA MARIA PRESENTE

 ASSESSORE COSTANTINO FRANCESCO PRESENTE

 ASSESSORE LANUCARA MARIA TERESA PRESENTE

 ASSESSORE MALARA PAOLO PRESENTE

 ASSESSORE NUCERA LUCIA ANITA PRESENTE

 ASSESSORE ROMEO CARMELO PRESENTE

 ASSESSORE ZOCCALI ELISA PRESENTE

Gli Assessori Battaglia e Briante in collegamento da remoto.

Presiede il Sindaco avv. Giuseppe Falcomatà

Partecipa il Segretario Generale dott.ssa Antonia Criaco
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DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 9999 del  del 31/05/202431/05/2024
COME APPROVATA NELLA SEDUTA DEL 31 MAGGIO 2024COME APPROVATA NELLA SEDUTA DEL 31 MAGGIO 2024

LA GIUNTA COMUNALELA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta deliberativa N. 99 del 18/05/2024 avente ad oggetto: 

APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2024-
2026

Visti i pareri di regolarità espressi ai sensi dell’art.49 del TUEL

DELIBERADELIBERA

• di approvare, con voto unanime favorevole dei presenti espresso in forma palese, la proposta
deliberativa ad oggetto:

APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2024-
2026

di dichiarare, con separata votazione, con voto unanime favorevole dei presenti espresso in forma
palese, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 – 4° comma– del
Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267.

Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.21 D.Lgs. 82/2005

IL SINDACO  IL SEGRETARIO GENERALE
avv. Giuseppe Falcomatà dott.ssa Antonia Criaco

a seguire testo della proposta di delibera
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PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA 

N. 99 del 18/05/2024

____________________________________________________________________

SETTORE : DIREZIONE GENERALE

SERVIZIO : 

DIRIGENTE / P.O.: Demetrio Barreca 

FUNZIONARIO RESPONSABILE: Demetrio Barreca

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: SI

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: SI

____________________________________________________________________

OGGETTO: APPROVAZIONE  PIANO  INTEGRATO  DI  ATTIVITA'  E
ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2024-2026

Il documento informatico è firmato digitalmente sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa ai sensi degli
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IL DIRIGENTE

Premesso che:
-  con delibera  di  Consiglio  comunale n.  32 in  data  26/02/2024,  esecutiva,  è  stato approvato il
Documento Unico di Programmazione 2024-2026;
- con delibera di Consiglio  comunale n.  42 in  data  08/03/2024, esecutiva,  è stato approvato lo
schema di bilancio di previsione finanziario 2024-2026;
- con deliberazione di Giunta comunale n. 78 in data 07/05/2024, esecutiva, è stato approvato il
Piano Esecutivo di Gestione 2024-2026;
- con la predetta deliberazione n. 78/2024 sono state assegnate ai Dirigenti / Elevate Qualificazioni,
al fine di garantire la continuità della gestione, le risorse indicate nell’annualità 2024 del PEG come
sopra approvato ed è stata autorizzata l’attività gestionale dei Dirigenti, ciascuno secondo la propria
competenza, nei termini indicati dall’art. 163 del D.Lgs. 267/2000, e s.m.i.;

Visto l’art. 6, commi da 1 a 4, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla L. 6
agosto 2021, n. 113, e ss.mm.ii., ove si dispone che:
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei
servizi  ai  cittadini  e  alle  imprese  e  procedere  alla  costante  e  progressiva  semplificazione  e
reingegnerizzazione  dei  processi  anche  in  materia  di  diritto  di  accesso,  le  pubbliche
amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta
dipendenti,  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno  adottano  il  Piano  integrato  di  attività  e
organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.
2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di
cui  all'articolo  10  del  decreto  legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150,  stabilendo  il  necessario
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa;
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso
al  lavoro  agile,  e  gli  obiettivi  formativi  annuali  e  pluriennali,  finalizzati  ai  processi  di
pianificazione  secondo  le  logiche  del  project  management,  al  raggiungimento  della  completa
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e
manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito
d'impiego e alla progressione di carriera del personale;
c) compatibilmente con le  risorse finanziarie riconducibili  al  piano triennale dei fabbisogni di
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo,
oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti
dalla  legge  destinata  alle  progressioni  di  carriera  del  personale,  anche tra  aree  diverse,  e  le
modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento
culturale  conseguito  anche  attraverso  le  attività  poste  in  essere  ai  sensi  della  lettera  b),
assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;
d)  gli  strumenti  e  le  fasi  per  giungere  alla  piena  trasparenza  dei  risultati  dell’attività  e
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla
corruzione,  secondo  quanto  previsto  dalla  normativa  vigente  in  materia  e  in  conformità  agli
indirizzi  adottati  dall’Autorità  nazionale  anticorruzione  (ANAC)  con  il  Piano  nazionale
anticorruzione;
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso
alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività
inclusa la  graduale misurazione dei  tempi effettivi  di  completamento delle procedure effettuata
attraverso strumenti automatizzati;
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità
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g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo
alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.
2-bis.  Le  pubbliche  amministrazioni  di  cui  al  comma 1,  nell'ambito  del  personale  in  servizio,
individuano un dirigente amministrativo ovvero un altro dipendente ad esso equiparato, che abbia
esperienza sui temi dell'inclusione sociale e dell'accessibilità delle persone con disabilità anche
comprovata da specifica formazione, che definisce specificatamente le modalità e le azioni di cui al
comma 2, lettera f), proponendo la relativa definizione degli obiettivi programmatici e strategici
della performance di cui al comma 2, lettera a), e della relativa strategia di gestione del capitale
umano e di sviluppo organizzativo e degli obiettivi formativi annuali e pluriennali di cui al comma
2, lettera b). Le predette funzioni possono essere assolte anche dal responsabile del processo di
inserimento delle persone con disabilità nell'ambiente di lavoro di cui all'articolo 39-ter, comma 1,
del citato decreto legislativo n. 165 del 2001, ove dotato di qualifica dirigenziale. I nominativi dei
soggetti individuati ai sensi del presente comma sono comunicati alla Presidenza del Consiglio dei
ministri - Dipartimento della funzione pubblica.
2-ter. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, con meno di cinquanta dipendenti, possono
eventualmente applicare le previsioni di cui al comma 2-bis, anche ricorrendo a forme di gestione
associata. 
3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti,  con cadenza periodica, inclusi gli
impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli
strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio
dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198.
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i
relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li
inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la
pubblicazione sul relativo portale.”;

Visti inoltre i successivi commi da 5, 6, 7 e 8 del medesimo D.L. n. 80/2021, in cui è stabilito che:
“5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza
unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
individuati  e  abrogati  gli  adempimenti  relativi  ai  piani  assorbiti  da  quello  di  cui  al  presente
articolo. 
6.  Entro  il  medesimo  termine  di  cui  al  comma  5,  con  decreto  del  Ministro  per  la  pubblica
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1.
Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da
parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti.
7.  In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10,
comma  5,  del  decreto  legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150,  ferme  restando  quelle  previste
dall'articolo 19,  comma 5,  lettera b),  del decreto-legge 24 giugno 2014, n.  90,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. In caso di differimento del termine previsto a
legislazione vigente per l'approvazione del bilancio, gli enti locali, nelle more dell'approvazione del
Piano,  possono  aggiornare  la  sottosezione  relativa  alla  programmazione  del  fabbisogno  di
personale al solo fine di procedere, compatibilmente con gli stanziamenti di bilancio e nel rispetto
delle regole per l'assunzione degli impegni di spesa durante l'esercizio provvisorio, alle assunzioni
di  personale  con  contratto  di  lavoro  a  tempo  determinato  ai  sensi  dell'articolo  9,  comma  1-
quinquies, ultimo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2016, n. 160.”;

Dato atto che il Comune di Reggio Calabria, ha più di 50 (cinquanta) dipendenti e, pertanto, nella
redazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025 non si è tenuto conto
delle  disposizioni  di  semplificazione  di  cui  all’art.  6  del  decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica
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Amministrazione  concernente  la  definizione  del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e
Organizzazione;

Preso atto che, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 28 agosto
1997,  n.  281,  è  stato pubblicato sulla  Gazzetta  Ufficiale  Serie  Generale  n.  151,  il  Decreto del
Presidente  della  Repubblica  n.  81  del  30  giugno  2022,  recante  “Regolamento  recante
individuazione  degli  adempimenti  relativi  ai  Piani  assorbiti  dal  Piano  integrato  di  attività  e
organizzazione”, il quale all’art. 1, c. 3 dispone: “3. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti
sono  tenute  al  rispetto  degli  adempimenti  stabiliti  nel  decreto  del  Ministro  della  pubblica
amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021” e precisamente:
“6. (…) con decreto del  Ministro per la pubblica amministrazione,  di  concerto con il  Ministro
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9,
comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento
di  supporto  alle  amministrazioni  di  cui  al  comma  1.  Nel  Piano  tipo  sono  definite  modalità
semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di
cinquanta dipendenti”.

Rilevato che, ai sensi dell’art. 2, D.P.R. n. 81/2022, “1. Per gli enti locali di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui
all’articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui
all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel PIAO.”

Richiamato, inoltre, che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9,
c.  2, D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato il  Decreto del Ministro per la Pubblica
Amministrazione  concernente  la  definizione  del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e
Organizzazione;

Preso atto che il succitato “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” approvato con il menzionato D.P.R. n.
81/2022, stabilisce:
• all’art. 1, c. 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto
degli  adempimenti  stabiliti  nel  decreto  del  Ministro  della  pubblica  amministrazione  di  cui
all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”;
• all’art. 1, c. 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto legislativo

18 agosto  2000,  n.  267,  che recitava “Il  piano dettagliato degli  obiettivi  di  cui  all'art.  108,
comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto
la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto
legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  e  la  definizione  degli  obiettivi  di  performance
dell’Amministrazione;
• all’art. 2, c. 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18

agosto 2000, n.  267, il  piano dettagliato degli  obiettivi  di  cui all’articolo 108, comma 1,  del
medesimo decreto  legislativo  e  il  piano  della  performance  di  cui  all’articolo  10  del  decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione
di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021, n. 113.

Preso atto che il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per
l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce all’art. 2, comma 1, in
combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo (il quale reca le modalità semplificate per la
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redazione  del  PIAO  per  le  amministrazioni  con  meno  di  cinquanta  dipendenti),  che  il  PIAO
contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4
e 5 del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione,
riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale;

Preso inoltre atto che il suddetto decreto dispone:
• all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti

di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a
g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113.”;
• all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di

cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno
di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo.”
• all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1,
comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la
predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito
istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.”
• all’art. 8, c. 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per

l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente
decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”;
• all’art.  11,  comma 1, che il  Piano Integrato di Attività e Organizzazione,  negli  Enti  Locali  è

approvato dalla Giunta Comunale;

Richiamata la propria deliberazione n. 35 del 26.02.2024, con cui è stata disposta l’approvazione
del PIAO provvisorio per il triennio 2024-2026;

Considerato che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è redatto nel rispetto del
quadro normativo di riferimento relativo alla  performance (D.Lgs n. 150/2009 e le Linee Guida
emanate  dal  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica)  ai  rischi  corruttivi  e  trasparenza  (Piano
nazionale anticorruzione (PNA) e negli  atti  di  regolazione generali  adottati  dall’ANAC ai sensi
della  legge  n.  190/2012  e  del  decreto  legislativo  n.  33/2013)  e  di  tutte  le  ulteriori  specifiche
normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano
tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione;

Considerato che:
• il  Piano  per  razionalizzare  l'utilizzo  delle  dotazioni  strumentali,  anche  informatiche,  che

corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, di cui all’art. 2, comma 594, lettera a),
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ai sensi del punto 8.2 dell’allegato 4/1 recante “Principio
Contabile  Applicato  Concernente  la  Programmazione  di  Bilancio”  al  D.Lgs.  118/2011,  è
contenuto all’interno del Documento Unico di Programmazione, sezione Operativa parte seconda,
quale strumento di programmazione relativo all’attività istituzionale;
• il Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, è

predisposto annualmente dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio
dei Ministri  e viene approvato con decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione,  di
concerto con il Ministro dell'Interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata, per la parte
relativa  alle  azioni  da  effettuare  nelle  regioni,  negli  enti  strumentali  regionali,  negli  enti  del
Servizio sanitario regionale e negli enti locali e pertanto i singoli Enti non hanno competenze o
oneri specifici se non quelli relativi a:
• dare attuazione alle misure contenute nel piano;
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• fornire supporto alle attività del Nucleo della concretezza, istituito presso il Dipartimento della
Funzione Pubblica, se richiesto;
• rispondere  ad  eventuali  osservazioni  contenuti  nei  verbali  di  sopralluogo  del  Nucleo  della

concretezza, istituito presso il Dipartimento della Funzione Pubblica, entro 3 giorni;
• comunicare al Nucleo della concretezza, istituito presso il Dipartimento della Funzione Pubblica,

entro 15 giorni, delle misure attuative, adottate per realizzare il Piano;

Visto l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno del 22 dicembre luglio 2023 che ha differito
al 15 marzo 2024 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2024/2026 degli enti
locali,  ai  sensi dell'art.  151, comma 1,  del TUEL, con conseguente differimento del termine di
scadenza per l’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione;

Vista la proposta di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2024-2026 predisposta dagli
uffici  competenti  per  la  redazione  di  ciascuna  delle  sezioni  di  cui  si  compone lo  schema tipo
allegato al D.M. 24 giugno 2022;

Vista anche la nota prot. n. 0128193 del 20.05.2024, con cui la dirigente del Settore Risorse Esterne
- Organismo Intermedio, alla luce del nuovo Piano Operativo del PN metro plus 2021-2027 ad oggi
in corso di valutazione da parte delle autorità di gestione, al fine di assicurare lo svolgimento dei
compiti delegati, ha richiesto, tra l’altro, la modifica della denominazione dell’U.P.I. “GESTIONE
PROCEDIMENTI  DI  GARA  E  NEGOZIALI  FONDI  SIE  E  PNRR”in  U.P.I.“ECONOMIA
URBANA,  OCCUPAZIONE,  GESTIONE  PROCEDIMENTI  DI  GARA  E  NEGOZIALI”,
implementando le  competenze della  predetta  U.P.I.  con le  ulteriori  funzioni  di  attuazione  degli
interventi  di  cui  all’obiettivo  specifico  ESO4  del  PN  metro  plus  2021-2027,  in  particolare
progettazione ed esecuzione servizi, attività, misure di politiche attive in tema di occupazione e
sostegno all’autoimprenditorialità, e tutte meglio descritte nel funzionigramma allegato alla predetta
proposta di PIAO 2024-2026;

Ritenuto, pertanto, di poter approvare il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2024-
2026, come predisposto dal Direttore Generale;

Visti:
• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
• il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi; 
• lo Statuto comunale;

PROPONE ALLA GIUNTA COMUNALE

1. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, ai sensi dell’art. 6, D.L. 9 giugno 2021, n.
80 nonché delle  disposizioni  di  cui  al  Regolamento recante l’individuazione e  l’abrogazione
degli  adempimenti  relativi  ai  piani  assorbiti,  il  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione
(PIAO) 2024-2026, redatto secondo lo schema definito con il D.M. 24 giugno 2022 concernente
la definizione del suo contenuto e che si allega al presente atto, distinto in unico fascicolo sub
"1"  (corredato  dagli  allegati  "A1",  "A2",  "B",  "C1",  "C2",  "D",  "E",  "F")  per  farne  parte
integrante e sostanziale;

2. di modificare altresì, per le motivazioni parimenti esposte in premessa, la denominazione della
U.P.I. “GESTIONE PROCEDIMENTI DI GARA E NEGOZIALI FONDI SIE E PNRR”, già
approvata  da  ultimo con la  deliberazione  di  questa  Giunta  n.  140 del  20.06.2023,  in  U.P.I.
“ECONOMIA  URBANA,  OCCUPAZIONE,  GESTIONE  PROCEDIMENTI  DI  GARA  E
NEGOZIALI”,  implementandone le  competenze  con le  ulteriori  funzioni  di  attuazione  degli
interventi  di  cui  all’obiettivo  specifico  ESO4  del  PN  metro  plus  2021-2027,  tutte  meglio
descritte nel funzionigramma che, distinto sub “2”, viene allegato al presente atto per farne parte
integrante e sostanziale;
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3. di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-
2026 gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’art. 6, c. 2, lett.
da a) a g), D.L. 9 giugno 2021, n. 80, già approvati con il Piano Esecutivo di Gestione di cui alla
Deliberazione di Giunta Comunale n. 78 del 07/05/2024;

4. di  dare  mandato  al  Direttore  Generale  di  provvedere  alla  pubblicazione  della  presente
deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-
2026;  all’interno della  sezione “Amministrazione trasparente”,  sotto  sezione di  primo livello
“Disposizioni  generali”,  sotto  sezione  di  secondo  livello  “Atti  generali”,  nella  sezione
“Amministrazione  trasparente”,  sotto  sezione  di  primo  livello  “Personale”,  sotto  sezione  di
secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione
di primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” e
nella  sezione “Amministrazione trasparente” sotto  sezione di  primo livello  “Altri  contenuti”,
sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione “Amministrazione
trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello
“Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno
2021, n. 80;

5. di dare, infine, mandato al Direttore Generale di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato
di Attività e Organizzazione 2024-2026 (PIAO), come approvato con la presente deliberazione,
al  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica,  secondo le  modalità  dallo  stesso  definite,  ai  sensi
dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80.

6. di  demandare  infine  al  Segretario  Generale  e  al  dirigente  del  Settore  Risorse  Umane  gli
adempimenti necessari per l’attuazione del PIAO come sopra approvato, per le sezioni di propria
competenza, relative rispettivamente ai rischi corruttivi e trasparenza e alla programmazione del
fabbisogno di personale. 

ALLEGATI:

 1. DELG-99-2024-All_1-All_A.1_Descrizione_Misure_GENERALI_agg_16022024.pdf 

 2. DELG-99-2024-All_2-All_A.2_Misure_GENERALI_-_Attivita_e_tempi_di_esecuzione.pdf 

 3. 
DELG-99-2024-All_3-
All_B_Registro_dei_Rischi_Processi_mappati_e_Misure_SPECIFICHE_di_contrasto.pdf 

 4. DELG-99-2024-All_4-All_C.1_-_Modulo_antiriciclaggio_checklist_-_Parte_1.pdf.p7m 

 5. DELG-99-2024-All_5-All_C.2_-_Modulo_antiriciclaggio_checklist_-Parte_2.pdf.p7m 

 6. DELG-99-2024-All_6-All_D_Elenco_Referenti_PTPCT_2024-2026_ult_agg_al_25-03-2024.pdf 

 7. 
DELG-99-2024-All_7-All_E__Amministrazione_Trasparente_-
_Tabella_obblighi_di_pubblicazione_agg_16022024.pdf 

 8. 
DELG-99-2024-All_8-
UPI_ECONOMIA_URBANA_OCCUPAZIONE_GESTIONE_PROCEDIMENTI_DI_GARA_E_NEGO
ZIALI[1].pdf 

 9. DELG-99-2024-All_9-ALLEGATO_F_-_PDO.pdf 

 10. DELG-99-2024-All_10-PARERE_DI_REGOLARITA_TECNICA.pdf 

 11. DELG-99-2024-All_11-PARERE_DI_REGOLARITA_CONTABILE.pdf 

 12. DELG-99-2024-All_12-Verbale__n._56_del_31_05_2024_PIAO.pdf.p7m 

 13. DELG-99-2024-All_13-Piao_2024-2026_31.05.pdf.p7m 
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